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LA	REDAZIONE	DELLA	PERIZIA	4.0	
LINEE	OPERATIVE	PER	GLI	INGEGNERI	PROFESSIONISTI	

A	cura	di	Enrico	Espinosa	

Roma,	24	Febbraio	2018	

CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI 

Questo documento è di supporto a una presentazione verbale. I 
contenuti  potrebbero  non essere correttamente interpretati in 

assenza dei commenti di chi ne ha curato la stesura. 
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Catena del Valore di Porter (1985) 

Catena del Valore (2017) 

I4.0 
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Legge	di	Bilancio	2017	–	11/12/2016	
	

Ar=colo	1	-	Commi	da	8	a	13	
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Piano Industria 4.0 – Istruzioni per l’Uso 

CIRCOLARE	N.	4	del	30-03-2017	
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Perizia	tecnica	giurata	per	beni	di	valore	superiore	a	500.000	€	
Ha	lo	scopo	di	accertare	che	il	bene	abbia:	
1. Le	caraHeris=che	definite	nell’allegato	A	e	B	
2. La	presenza	di	interconnessione	al	sistema	aziendale	di	ges=one	della	produzione	
o	alla	rete	di	fornitura		
Inoltre	
Deve	essere	prodoHa	entro	 il	 periodo	di	 imposta	 in	 cui	 il	 bene	entra	 in	 funzione,	
ovvero,	se	successivo,	entro	 il	periodo	di	 imposta	 in	cui	 il	bene	è	 interconnesso	al	
sistema	aziendale	
L’u=lizzo	 della	 perizia	 giurata	 è	 ammesso,	 quale	 alterna=va	 alla	 dichiarazione	 del	
legale	rappresentante,	anche	per	i	beni	di	valore	inferiore	ai	500.000	€	
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Contenu=	della	Perizia	tecnica	giurata	
Il	firmatario	della	perizia	deve	dichiarare	la	propria	“terzietà”	rispeHo	ai	produHori	
e/o	fornitori	dei	beni	strumentali,	servizi	e	beni	immateriali	oggeHo	della	perizia.		
Per	 i	 beni	 dal	 costo	 unitario	 di	 acquisizione	 inferiore	 o	 uguale	 a	 500.000	 euro,	 è	
sufficiente	una	dichiarazione	resa	dal	Legale	Rappresentante,	resa	ai	sensi	del	testo	
unico	 delle	 disposizioni	 legisla=ve	 e	 regolamentari	 in	materia	 di	 documentazione	
amministra=va.		
Tale	 dichiarazione	 può	 anche	 essere	 sosPtuita	 dalla	 perizia	 tecnica	 giurata	 o	
dall’aHestato	di	conformità	rilasciata	da	un	ente	di	cer=ficazione	accreditato.	



pag.  8 

Analisi	dell’Allegato	A,	beni	funzionali	
alla	 trasformazione	 tecnologica	 e	
digitale	 delle	 imprese	 secondo	 il	
modello	 Industria	 4.0,	 tre	 grandi	
categorie	o	linee	d’azione	 1.  Beni	 controllaP	 da	 sensori	 e	

azionamenP;		
2.  Sistemi	 per	 la	 qualità	 e	 la	

sostenibilità;		
3.  disposiPvi	per	 l’interazione	uomo	

macchina	
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Nelle	Linee	Guida	al	par.	6.3		si	specifica	che		è	
opportuno	che	la	perizia	sia	corredata	di	
un’analisi	tecnica	contenente:	
•  Descrizione	tecnica	del	bene,	
•  Descrizione	delle	caraHeris=che	
•  Verifica	dei	requisi=	di	interconnessione	
•  Descrizione	delle	modalità	in	grado	di	dimostrare	
l’interconnessione		

•  Rappresentazione	dei	flussi	di	materiali	e/o	materie	
prime	e	semilavora=	e	informazioni	che	vanno	a	
definire	l’integrazione	della	macchina/impianto	nel	
sistema	produ^vo	dell’u=lizzatore		

	
		

		
	

L’impegno	 e	 la	 responsabilità	
dell’Ingegnere	 si	 configura	
principalmente	 in	 queste	 5	
a^vità	 che	 devono	 supportare	
la	PERIZIA	
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Ispezione	
Impianto	

Predisposizione	
all’interc.	

No	 Non	
periziabile	

Si	

Proposta	
(Disciplinare)	

Analisi	
Tecnica	 Audit	

Perizia	 Giuramento	 Acquisizione	
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Proposta	
(Disciplinare)	

Cosa	deve	esserci	nella	Proposta	(a	mio	avviso)	
•  Descrizione	del	bene	oggeHo	di	Perizia:	

•  Iden=ficabile	univocamente	(serial	number,	cespite….)	
•  Il	Costo	del	Bene	

•  Data	ul=ma	di	perizia	
•  Il	compenso	(giusto,	equo	compenso)	

•  ci	sarà	sempre	la	possibilità	di	derogarli	qualora	vi	sia	
un	accordo	tra	le	par=.	

•  AHenzione	alle	clausole	vessatorie.	
•  Accordo	di	riservatezza	(qui	e	non	in	perizia)	
•  DeHaglio	della	restazione	
	
		

		
	



pag.  12 

Descrizione	
delle	

CaraHeris=che	

Iper	

Super	

Descrizione	
tecnica	 del	
Bene	

Categorie	

Ispezione	
Impianto	

Predisposizione	
all’interc.	

No	 Non	
periziabile	

Si	
Beni	

Strumentali	

Sistema	
Qualità	

Disposizione		
HMI	

Beni	
Immateriali	

⊆	
1.  ..	
2.  ..	
3.  ..	
4.  ..	
5.  ..	
6.  ..	

7.  ..	
8.  ..	
9.  ..	
10.  ..	
11.  ..	
12.  ..	

•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	

⊆	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	⊆	

⊇	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	

⊆	 •  ..	
•  ..	
•  ..	

V e r i fi c a 	 d e i	
r e q u i s i = 	 d i	
interconnessione	

Perizia	

Rappresentazione	
d e i 	 fl u s s i 	 d i	
processo	

M o d a l i t à 	 d i	
interconnessione	

A n a l i s i	
Tecnica	

AUDIT	

Il processo consulenziale e l’Output 
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Ispezione	
Impianto	

Predisposizione	
all’interc.	

No	 Non	
periziabile	

Si	

•  Consulenza	
•  La	migliore	configurazione	IT	in	termini:	

•  Economici,	
•  Realizzabilità	nei	tempi	adegua=,	
•  	quali	da=	raccogliere.	

•  Strategia		
•  Cosa	 si	 prevede	 per	 i	 beni	 acquisi=	 nel	

futuro	prossimo	e	remoto?	
•  Quali	 configurazioni	 di	 beni	 sono	 u=li	

all’azienda?	

•  Ta^ca	
•  Che	cosa	inseriamo	come	valore	dei	beni?	
•  C om e	 v o g l i a m o	 c h e	 s i a n o	 l a	

documentazione	dal	fornitore?	
•  In	che	categoria	lo	inseriamo?	
•  Come	 predisponiamo	 la	 descrizione	 del	

bene?	
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Ispezione	
Impianto	

Predisposizione	
all’interc.	

No	 Non	
periziabile	

Si	

•  Beni	Nuovi	
•  Beni	in	Economia	

•  AHenzione	al	termine	“Costo”	
•  ProgeHazione	
•  Contabilità	industriale	

•  Revamping	
•  Come	 delimi=amo	 “disposi.vi,	 strumentazione	 e	 componen.s.ca	 intelligente	 per	
l’integrazione,	 la	 sensorizzazione	 e/o	 l’interconnessione	 e	 il	 controllo	 automa.co	 dei	
processi	 u.lizza.	anche	nell’ammodernamento	o	nel	 revamping	dei	 sistemi	di	 produzione	
esisten.”?	
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Nel	redigere	l’analisi	tecnica	l’ingegnere	deve	rispondere	ad	una	serie	di	
domande	sull’inseribilità	o	meno	di	faHure	nella	perizia	al	fine	dell’iper	
ammortamento,	quali	ad	esempio:	
•  Spese	ineren=	demolizione	e	ricostruzione	di	impian=	per	l’inserimento	
del	bene	in	stabilimento,	

•  Spese	ineren=		ed	annesse	il	revamping	o	l’ammodernamento,	
•  Spese	rela=ve	a	impian=s=ca	esclusiva	dell’impianto/macchina	4.0,	
•  Spese	di	installazione,	
•  ….	
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Ispezione	
Impianto	

Predisposizione	
all’interc.	

No	 Non	
periziabile	

Si	

•  Consulenza	
•  Strategia		
•  Ta^ca	

Descrizione	
tecnica	 del	
Bene	

Categorie	

Rappresentazione	
dei	flussi	di	processo	
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Descrizione	
tecnica	 del	
Bene	

Categorie	

Rappresentazione	
d e i 	 fl u s s i 	 d i	
processo	
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Descrizione	
tecnica	 del	
Bene	

Categorie	

Rappresentazione	
d e i 	 fl u s s i 	 d i	
processo	
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Descrizione	
delle	

CaraHeris=che	

Iper	

Super	

Beni	
Strumentali	

Sistema	
Qualità	

Disposizione		
HMI	

Beni	
Immateriali	

⊆	
1.  ..	
2.  ..	
3.  ..	
4.  ..	
5.  ..	
6.  ..	

7.  ..	
8.  ..	
9.  ..	
10.  ..	
11.  ..	
12.  ..	

•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	

⊆	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	⊆	

Identificazione inequivocabile del 
bene in una delle categorie della 
circolare 4 
 
Il caso della fresa a freddo per asfalto 
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Descrizione	
delle	

CaraHeris=che	

Iper	

Super	

Beni	
Strumentali	

Sistema	
Qualità	

Disposizione		
HMI	

Beni	
Immateriali	

⊆	
1.  ..	
2.  ..	
3.  ..	
4.  ..	
5.  ..	
6.  ..	

7.  ..	
8.  ..	
9.  ..	
10.  ..	
11.  ..	
12.  ..	

•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	

⊆	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	⊆	

⊇	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	

⊆	 •  ..	
•  ..	
•  ..	

DESCRIZIONE	DETTAGLIATA	DELLE	
CARATTERISTICHE	del	bene	che	ne	
consentono	l’inclusione	in	una	
delle	categorie	definite	
nell’allegato	A	o	B,	con	eventuale	
riferimento	ad	aHestazioni	
rilasciate	dal	costruHore	
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Descrizione	
delle	

CaraHeris=che	

Iper	

Super	

Beni	
Strumentali	

Sistema	
Qualità	

Disposizione		
HMI	

Beni	
Immateriali	

⊆	
1.  ..	
2.  ..	
3.  ..	
4.  ..	
5.  ..	
6.  ..	

7.  ..	
8.  ..	
9.  ..	
10.  ..	
11.  ..	
12.  ..	

•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	

⊆	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	⊆	

⊇	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	

⊆	 •  ..	
•  ..	
•  ..	

 
2. interconnessione ai sistemi informatici di 
fabbrica con caricamento da remoto di 
istruzioni e/o part program;  
 
3. integrazione automatizzata con il 
sistema logistico della fabbrica o con la 
rete di fornitura e/o con altre macchine del 
ciclo produttivo;  
casi di integrazione informativa in cui sussista la 
tracciabilità dei prodotti/lotti realizzati mediante 
appositi sistemi di tracciamento automatizzati  
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Beni	
Strumentali	⊆	

1.  ..	
2.  ..	
3.  ..	
4.  ..	
5.  ..	
6.  ..	

7.  ..	
8.  ..	
9.  ..	
10.  ..	
11.  ..	
12.  ..	

⊇	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	
•  ..	

⊆	 •  ..	
•  ..	
•  ..	
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V e r i fi c a 	 d e i	
r e q u i s i = 	 d i	
interconnessione	

M o d a l i t à 	 d i	
interconnessione	

A n a l i s i	
Tecnica	

Costruire l’architettura di rete in 
maniera consistente 
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•  Descrizione	deHagliata	del	sistema	di	
iden=ficazione	univoca	della	macchina/impianto	
(specificare	standard	di	indirizzamento	
internazionalmente	riconosciu=,	es.	IP).	

•  Descrizione	delle	possibilità	di	interconnessione	
al	sistema	di	ges=one	della	produzione	e/o	alla	
rete	di	fornitura	e/o	vendita.	

V e r i fi c a 	 d e i	
r e q u i s i = 	 d i	
interconnessione	

M o d a l i t à 	 d i	
interconnessione	

A n a l i s i	
Tecnica	
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•  Specificare	se	il	bene	scambia	informazioni	con	
sistemi	interni	(esempio:	sistema	ges=onale,	
sistemi	di	pianificazione,	sistemi	di	
progeHazione	e	sviluppo	del	prodoHo,	
monitoraggio,	anche	in	remoto,	e	controllo,	
altre	macchine	dello	stabilimento,	ecc.),	

•  Specificare	se	il	bene	scambia	informazioni	con	
sistemi	esterni	(clien=,	fornitori,	partner	nella	
progeHazione	e	sviluppo	collabora=vo,	altri	si=	
di	produzione,	supply	chain,	etc.)	

V e r i fi c a 	 d e i	
r e q u i s i = 	 d i	
interconnessione	

M o d a l i t à 	 d i	
interconnessione	

A n a l i s i	
Tecnica	
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In	tu^	i	casi	dare	evidenza	dei	collegamen=	
(specifiche	documentate,	disponibili	
pubblicamente	e	internazionalmente	riconosciute	
(esempi:	TCP-IP,	HTTP,	MQTT,	etc.);	

V e r i fi c a 	 d e i	
r e q u i s i = 	 d i	
interconnessione	

M o d a l i t à 	 d i	
interconnessione	

A n a l i s i	
Tecnica	



pag.  27 

È	 ammessa	 la	 possibilità	 di	 produrre	
perizia	in	due	fasi	separate	e	successive:	
la	prima	basata	sulla	verifica	dei	requisi=	
tecnici	 del	 bene	 e	 una	 seconda	 a	 buon	
esito	 della	 verifica	 dell’avvenuta	
interconnessione.		
Fino	 a	 che	 non	 è	 connesso	 può	 godere	
del	super	ammortamento.	
	

V e r i fi c a 	 d e i	
r e q u i s i = 	 d i	
interconnessione	

M o d a l i t à 	 d i	
interconnessione	

A n a l i s i	
Tecnica	
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Descrizione	
tecnica	 del	
Bene	

Categorie	

Rappresentazione	
d e i 	 fl u s s i 	 d i	
processo	
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Analisi	
Tecnica	

Il documento di Analisi Tecnica deve essere 
esauriente ma sintetico 
Mettere troppe cose è un arma a doppio taglio, 
sottoponi ad un eventuale controllo lo spazio per 
trovare vizi di forma 
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L’Audit	è	il	momento	della	
perizia	in	cui	tuWo	quello	
che	è	riportato	in	essa	fa	
riferimento.		
È	la	data	della	Perizia	

		
	

Durante	l’audit	occorrerà	dare	
evidenza	di	quello	che	si	è	
descriHo	nell’analisi	tecnica	
Non	occorre	verbale	ed	altri	
documenP	ma	è	l’analisi	tecnica	
che	di	per	se	è	il	verbale	

AUDIT	
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Perizia	Tecnica	Giurata	
La	Perizia	 Tecnica	 Giurata	 è	 una	 relazione	
t e c n i c a ,	 r e d aH a	 d a	 u n	 t e c n i c o	
professionista	il	quale	assevera	la	veridicità	
di	 quanto	 in	 essa	 contenuto,	 innanzi	 al	
Cancelliere	 dell’Ufficio	 Giudiziario	 di	
competenza,	 compreso	 quello	 del	 Giudice	
di	Pace.	
	

Analisi	Tecnica	
L’analisi	tecnica	comprende	tuHe	le	a^vità	
di	verifica,	analisi,	mappatura	dei	processi	e	
redazione	di	un	documento	esclusivamente	
tecnico	che	no.fica	la	conformità	o	meno	di	
requisi=	richies=.		
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Pertanto	l’impegno	
dell’Ingegnere	non	è	tanto	
nel	redigere	la	PERIZIA	in	
sé,	quanto	nell’aver	
predisposto	l’analisi	tecnica	
in	modo	accurato	

		
	

NOTA:	la	PERIZIA	di	per	sé	può	
essere	semplice,	mentre	
l’analisi	tecnica	sicuramente	
non	lo	è	e	comporta	impegno,	
dedizione	e	competenze	
tecniche;		infa^	è	poi	il	
Periziatore	a	rispondere	
professionalmente	di	quanto	
dichiarato	nella	PERIZIA	
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Nel dubbio: “back to basics” 
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Grazie per l’attenzione. 
Enrico Espinosa e.espinosa@e3group.eu 


